
• trovò (li meglio dichiararne e fissarne il prezzo (1). » Ebbe il 
nome di ducuto, non attribuito per 1' addietro a verun’ altra moneta 
veneziana ; il qual nome « deriva da quello del doge, che vi è 
» sopra; » dice il nostro archeologo. Ebbe anche quello di zec
chino; ina questo « solo gli rimase dopo la introduzione nel 1561 
» del ducato d ’ argento ; > nè lo si trova accennato con tal nome 
se non che dal 1545, « in una tariffa ( prosegue egli ), che fissa
• i prezzi del ducato così cecchino come vecchio ;  e meglio in un 
» decreto del 1547, che ordina: Si ristampino i ducati vecchi, per-
• che senza altramenti farli fondere appariscano cecchini. » Sulle 
quali parole egli prosegue ragionando : « Onde si vede che questo 
» nome istcsso di cui si ha traccia forse di oltre cinquanta anni 
» anteriore, così adopcravasi per distinguere i ducati nuovi di 
» zecca da quelli che potevano esser deteriorati nell' intrinseco 
» peso e valore. »

Da tutte siffatte osservazioni dell’ erudito nostro archeologo è 
facile il conoscere erronea la sentenza del Laugier e di altri, i quali 
dissero, che « questi ducati furono poi detti zecchini dalla parola
■ zecca, eli’ è il luogo dove si batte la moneta (2). » 11 suo vero 
nome non fu in origine zecchino, ma cecchino ;  nè prima de’ vene
ziani lo si conosce usato da verun’ altra nazione. É poi fuor di pro
posito il formar conghielture, col Muratori, o col Laugier, o con 
altri, circa il vero senso della leggenda espressavi sopra : s i t  . t  . 

x p e  . d v t  . q  . t v  . r e g i s  . i s t e  . d v c a t  . ; se, cioè, la s’ abbia a leg
gere sit libi Christe datimi qui regis, iste ducatum, come la lessero 
tutti coloro che la copiarono gli uni dagli altri senz’ averla veduta 
nel suo originale; ovvero, vi si abbiano a sottintendere alcune 
parole, sicché vi riesca il sentimento immaginato dal Muratori : 
sit tibi Christe dalum, qui regis omnia, iste vero princeps regit duca

tum; ovvero si abbia a riputare col miserabile Laugier (5), « non

1(6 u i m o  ix ,  c a p o  v i .

(i) Valeva quaranti soldi, o n e r o  lire (a) Lang., lib. IX . 
ilue di grossi. (3) Ivi, in annot.


